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dai Quadri <Q1SE= e <Q1SW=
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se di forza motrice e all’alimentazione delle varie 

 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO
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istiche dell’impianto elettrico
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In riferimento all’utilizzo di prese fisse per utenze delle quali non sono note univoc

caratteristiche elettriche si sono assunti <convenzionalmente= i seguenti valori:
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il valore del coefficiente di riflessione all’interno dei locali, aventi varie destinazioni 

d’uso, dovrà anch’esso rispettare i parametri prescritti dalla norma EN 12464.

 

 

In funzione delle destinazioni d’uso e classificazione dei vari locali di cui al capit
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All’interno delle scatole di derivazione saranno chiaramente ed univocamente identificati i vari 

  

addizionale quale l’utilizzo di interruttori differenziali con le seguenti caratteristiche:

✓ 

tre all’utilizzo dei suddetti interruttori differenziali sono 

state adottate le normali misure che prevedono l’interruzione automatica dell’alimentazione, la 

’adozione di componenti elettrici di classe II o equivalente.

f f f
f

f g

Negli ambienti a maggior rischio in caso d’incendio (CEI 64

sovracorrenti sarà installata all’inizio delle condutture.



 

 

 

 

I locali in oggetto, per le proprie caratteristiche e destinazione d’uso, in relazione alla quantità e 

tipologia dei materiali presenti, sono classificati come <ambiente a maggior rischio in caso di 

incendio= (CEI 64.8 art. 751.03.4), gli impianti dovranno essere conformi a quanto indicato nell’art. 

751.04.1, 751.04.2 ed in particolare nell’art. 751.04.5 della norma CEI 64.8.

sia contro l’innesco sia contro la propagazione dell’incendio.

 ti elettrici siano limitati a quelli necessari per l’uso degli ambienti stessi, fatta 

 nel sistema di vie d’uscita non siano installati componenti elettrici contenenti fluidi 

 

 gli apparecchi d’illuminazione 

 

 

indicati in i1), i2), i3) <sezione 751=;

 i circuiti, che entrano o attraversano gli ambienti a maggior rischio in caso d’incend

 

 

 



 

 

 

 tutti i componenti dell’i

Nei locali da bagno dovranno essere rispettate le normative relative ai <locali contenenti bagni e 

docce= (CEI 64

✓ 

✓ l’installazione di dispositivi di sezionamento, protezione e comando, dei componenti elettrici 

 

funge da guida per l’interpretazione veloce dei lavori da eseguire e vi 



 

 

 

 



 

 

 

1 <Principi generali= Indica i principi generali che sono alla base della protezione contro il fulmine di strutture, impiant
“Valutazione del rischio= Si riferisce alla valutazione del rischio dovuto a fulmini a terra, ed ha lo scopo di fornire la pro

3 <Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone= Definisce i requisiti per la protezione contro i fulmini contro i danni materiali e alle persone 

4 Fornisce elementi sul progetto, l’installazione, la manutenzione e la verifica delle
ridurre il rischio di danni permanenti dovuti all’impulso elettromagnetico (LEMP) associato al fulmine

D.Lgs. n. 37 del 22/01/2008 Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11
anti all’interno degli edifici.

– Criteri Ambientali Minimi per l’Illuminazione e l’Edilizia Pubblica in Italia;

1: <Apparecchiature assiemate di protezione di manovra per bassa tensione (quadri BT)
Parte 1: <Regole Generali=;

2: <Quadri di potenza=;
3: <Quadri di distribuzione=;
4: <Quadri per cantiere=;
5: <Quadri per distribuzione di potenza=;
6: <Sistemi di condotti sbarre=;
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’interno dello stadio
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area est (Q.SAE) sarà dedicato all’alimentazione delle 

utenze dell’area

all’alimentazione delle utenze dell’ar
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de a LED da 2x58W 

 



 

 

 

vranno essere chiaramente e univocamente identificate, l’efficienza del circuito di protezione, la 

tenuta alla tensione applicata, all’isolamento e la sovratemperatura interna.

 

all’interno di canalizzazioni in acciaio zincato.

Le linee secondarie, necessarie ai fini dell’alimentazione delle utenze finali di illuminazione

saranno installati all’interno di tubazioni in pvc

cavo tipo FTS29 per l’impianto di rivelazione fumi e cavo bipolare resistente al fuoco 
PH120 per l’impianto di 
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L’illuminazione ordinaria dei locali sarà principalmente realizzata mediante plafoniere stagne 

 

L’illuminazione di emergenza sarà realizzata

’ultimi

garantire l’illuminamento minimo richiesto per permettere il corretto deflusso del personale in caso 

I circuiti per l’alimentazione delle lampade di sicurezza 

installati nei quadri di zona, in modo da permettere l’intervento parzializzato 



 

 

 

delle stesse in caso di guasto sui circuiti dell’impianto di illuminazione e l’accensione 

I circuiti per l’alimen

isolamento resistente al fuoco, tipo FTG18, di idonea sezione, questi saranno posati all’interno dei 

L’impianto avrà le seguenti caratteristiche:

✓ Livello di illuminamento vie d’esodo ➢ 

✓ ➢ 

✓ ➢ 

✓ ➢ 

✓ ➢ 

✓ ➢ 

 

a resistenza di terra dovrà essere tale da garantire il coordinamento con l’impianto 

che l’impianto di terra sia coordinato con i dispositivi di protezione 

dell’ENEL soddisfacendo alla seguente relazione:



Zs = impedenza dell’anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo, il 



 

 

 

 

impianti <speciali=, che vengono qui di seguito descritti nello specifico:

 

di avviare un tempestivo sfollamento delle persone, animali o beni, di attivare i piani d’intervento, i 

sistemi di protezione contro l’incendio 

I rivelatori saranno installati secondo i criteri per la realizzazione e l’esercizio dei sistemi fissi 

Nello specifico l’impianto sarà realizzato mediante l’installazione di 

tutt’ora presen

ici d’incendio, i punti manuali di 
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l’uso in circuiti di emergenza.

l’esclusione dei seguenti locali, a condizione che non contengano sostanze infiammabili, rifiuti, 

all’utilizzazione delle parti medesime:



 

 

 

sorvegliate da vicino, dai rivelatori posti a protezione dell’ambiente in cui si trovano

Visto il microclima, la configurazione geometrica e destinazione d’uso dell’ambiente e le funzioni 

richieste dal sistema, all’inte

Dovrà essere rispettato il raggio di copertura, calcolato in funzione dell’altezza dei locali 

dell’inclinazione dei soffitti rispetto al piano orizzontale.

a centrale di controllo e segnalazione, sarà del tipo <a loop=, verrà installata all’interno di un 

apposito locale tecnico al piano terra dell’edificio, protetto dal pericolo di incendio diretto, da 

durante l’orario di lavoro, sarà previsto un sistema di trasmissione tramite il quale gli allarmi di 

L’ambiente nel quale è installata la centrale, sarà sorvegliato da rivelatori automatici d’incendio e 

All’interno della centrale sarà posto un avvisatore acustico in grado dare un allarme percettibile 



 

 

 

grado di assicurare da sola il coretto funzionamento dell’impianto. L’alimentazione primaria del 

interruttore di sezionamento e protezione. L’alimentazione secondaria sarà conforme alle 

funzionamento dei segnalatori di allarme per almeno 30’ a partire dall’emissione degli allarmi 

Come già detto all’interno della centrale sarà installato un avvisatore di al

stici all’interno della zona protetta dal sistema di allarme. Gli avvisatori di 

allarme saranno costituiti da involucri di contenimento adatti all’ambiente di posa e saranno 

D’INCENDIO

ore ai 30 m come indicato nell’art. 6.1.2 per ambienti con rischio di 

I punti manuali di segnalazione saranno del tipo <Pulsante a rottura vetro= con le seguenti 

protezione contro l’azionamento accidentale

grado di protezione idoneo all’ambiente di posa

istruzioni per l’uso

antincendio dell’attività.



 

 

 

Sarà possibile gestire due segnalazioni distinte di <preallarme= ed <allarme= che determineranno 

l’attivazione di disposi

essere eseguite all’inte

corridoi principali dei piani; per raggiungere il singolo rivelatore all’interno del relativo ambiente, 

 

All’interno del sottotetto nell’area Est della curva SUD è stata prevista l’installazione 

presente all’interno del local

Classe E), sarà montato all’interno dell’armadio rack per la distribuzione del cablaggio orizzontale. 

prestampata da 1 a 24 per l’identificazione della postazione di lavoro connessa ed è inoltre dotato 

di spazio bianco per l’apposizione di etichette stampate.



 

 

 

switch che sarà installato all’interno dell’armadio rack.  Lo switch è di tipo man
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